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PENSIONATI INPS: E’ PARTITA  

LA VERIFICA DEI REDDITI 

Tutti i pensionati dell’INPS compresi i residenti all’estero, che 
ricevono prestazioni collegate al limite di reddito sono 

chiamati a compilare il modulo RED entro il 30 GIUGNO 2014 

 

Come oramai accade ogni anno, per determinate prestazioni (pensioni 
integrate al minimo, assegni famigliari, 14° mensilità, pensioni sociali, 
maggiorazioni sociali, reversibilità post 1993, assegni di invalidità, etc), l’INPS 
ha bisogno di controllare i redditi per confermare o meno il trattamento 
pensionistico in essere.  

Si tratta in sostanza di compilare il famoso modello RED – redditi anno 2013 
che deve essere inviato all’INPS entro il prossimo 30 giugno 2014. La 
verifica quest’anno avviene esclusivamente per via elettronica- online 
attraverso i centri fiscali meglio conosciuti con CAF che prestano questo 
servizio completamente gratuito. A differenza degli anni precedenti l’INPS 
quest’anno non invia il modulo RED ai singoli pensionati, ma lo trasmette solo 
ai centri fiscali che lo avevano elaborato nell’anno precedente; sarà compito 
quindi dei CAF invitare i propri pensionati a passare per la verifica del reddito. 

È opportuno ricordare che la legge n°412/1991 prevede l’obbligo per i 
pensionati di restituire le somme indebitamente percepite nel caso in cui 
venga superato il reddito posseduto e dichiarato  che incide sul diritto e sulla 
misura della pensione. 



La legge prevede poi il dovere dell’INPS di sospendere la prestazione a quei 
pensionati che si rifiutano o non presentano nei tempi stabiliti il modello RED. 
Il nuovo sistema adottato dall’INPS di implementare il canale telematico ha 
l’obbiettivo di ridurre i costi a carico dell’istituto. È bene ricordare che dal 
mese di luglio per coloro che avranno omesso di comunicare i dati reddituali. 
L’INPS trasmetterà, questa volta per via cartacea, le richieste del modulo 
RED. Anche i pensionati residenti all’estero, purché titolari di una pensione 
erogata dall’INPS italiano sono soggetti alla verifica reddituale che dovrà 
essere inviata online attraverso tutti gli enti di patronato presenti negli stati 
esteri. Questi pensionati oltre all’invio del modello RED, sono obbligati poi 
ogni anno all’invio del certificato di esistenza in vita, pena la sospensione 
del pagamento della pensione stessa. Il certificato di esistenza in vita va 
inviato, nel modello già predisposto e personalizzato dopo averlo 
appositamente compilato e firmato, alla casella postale:  

PO BOX 4873 

WORTTHING BN 993 BG 

UNITED KINGDOM 

Eventuali informazioni e contati anche attraverso il seguente indirizzo e mail: 

inps.pensionati@cit.com 

Si rammenta che il CAF ACLI  ha già inviato la lettera a tutti i pensionati INPS 
per i quali nel decorso anno 2013 ha elaborato la dichiarazione reddituale 
RED/INPS 2013. 


